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Rinnovare gli edifici e dimezzare  
il consumo di energia

In occasione del rinnovo di un immobile si può 
dimezzare il consumo di energia attraverso 
provvedimenti mirati. Solo in questo modo il 
valore della casa è assicurato nel tempo e il 
comfort può essere migliorato.

Questo opuscolo si rivolge soprattutto a coloro che abitano in case  
di proprietà e fornisce una panoramica di come modernizzare corret­
tamente un edificio sotto il profilo energetico. Il contenuto dell’opu­
scolo è presentato in modo semplice; l’esposizione semplificata ha la 
priorità sulla completezza delle informazioni. Il presente opuscolo 
non sostituisce l’intervento degli specialisti in fase di pianificazione e 
realizzazione.

SvizzeraEnergia
Il programma SvizzeraEnergia, creato dal Consiglio federale, pro­
muove l’efficienza energetica e le energie rinnovabili. A tal fine sensi­
bilizza la popolazione svizzera verso i temi energetici, promuove  
progetti innovativi e sostiene la formazione e il perfezionamento degli 
specialisti. In questo modo il programma contribuisce notevolmente 
ad affermare le novità, a renderle conformi al mercato e visibili.  
SvizzeraEnergia offre consulenze e informazioni a chi è interessato ai 
temi delle energie rinnovabili e della gestione efficiente dell’energia.

Conferenza dei servizi cantonali dell’energia (EnFK)
Conformemente alla Costituzione federale i provvedimenti riguardanti 
il consumo di energia negli edifici competono soprattutto ai Cantoni. 
La Conferenza dei servizi cantonali dell’energia promuove e coordina 
la collaborazione tra i Cantoni.

Organizzazioni responsabili
Questo opuscolo è stato elaborato assieme ai seguenti partner:

© Il copyright è proprietà delle organizzazioni responsabili
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Valutazione del consumo energetico

Prima dell’ammodernamento è importante 
provvedere a una valutazione della proprietà. 
Oltre al consumo energetico e al potenziale  
di risparmio, è opportuno valutare anche gli 
aspetti commerciali.

La quantità di energia necessaria a un edificio dipende dal comporta­
mento degli utenti (temperatura ambiente, tempo di utilizzo, modalità 
di ventilazione), ma anche dalla qualità energetica (involucro dell’edi­
ficio e sistema di riscaldamento). Poiché il comportamento degli utenti 
ha un influsso enorme, la possibilità di una valutazione con i valori  
effettivi di consumo è molto limitata.

Dal consumo approssimativo di energia all’anno e dalla superficie  
riscaldata di un edificio si ottiene un valore di riferimento che aiuta a 
confrontare i diversi edifici.

Edifici

Consumo annuale di energia per il  
riscaldamento e l’acqua calda riferito 
alla superficie riscaldata

Prima valutazione  
di massima  
della classe CECE

Costruzioni energe­
ticamente buone

4–5 litri/m2a* 
40–50 kWh/m2a

B

Costruzioni medie
6–10 litri/m2a* 
60–100 kWh/m2a

D

Costruzioni antece­
denti il 1970

12–15 litri/m2a* 
120–150 kWh/m2a

F

* Quantitativo equivalente di olio combustibile

Valutazione del  
consumo energetico

http://svizzeraenergia.ch
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Certificato energetico cantonale degli edifici CECE

Certificato energetico 
cantonale degli edifici 
CECE
Valutazione dell’involucro costruttivo e dell’effi­
cienza complessiva. Il «Certificato energetico 
cantonale degli edifici» CECE permette di ana­
lizzare globalmente la situazione energetica  
di un edificio. Attraverso il CECE si valutano 
l’efficienza dell’involucro dell’edificio e la sua 
efficienza energetica complessiva, suddivise 
nelle classi da A (molto efficiente) a G (poco 
efficiente).

Tramite il CECE è possibile valutare e confrontare la qualità dell’edifi­
cio nell’ottica del fabbisogno energetico e del comfort abitativo. Il 
fabbisogno energetico calcolato non deriva direttamente dal consumo 
effettivo, ma si basa su un utilizzo standard e perciò è indipendente 
dall’utenza. Quindi il fabbisogno energetico calcolato differisce, di re­
gola, da quello effettivo.

Un esperto CECE indicherà dove sono presenti i maggiori potenziali  
di miglioramento energetico dell’involucro dell’edificio e dell’impian­
tistica. Il CECE costituisce così anche una base per la progettazione 
dei provvedimenti tecnici e di miglioramento strutturale. Dopo aver 
eseguito il rinnovo dell’edificio il CECE può essere aggiornato con  
un onere ridotto.

CECE Plus
Grazie al CECE Plus, il CECE con rapporto di consulenza, si ottengono 
proposte concrete per un miglioramento energetico dell’immobile 
economicamente ottimale. In questo modo si possono ridurre i costi 
per l’energia e si mantiene il valore dell’immobile.

http://svizzeraenergia.ch
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Certificato energetico cantonale degli edifici CECE

In un CECE Plus vengono descritti nel dettaglio i provvedimenti di  
miglioramento energetico concernenti involucro dell’edificio, riscal­
damento, produzione di acqua calda nonché illuminazione e appa­
recchi elettrici e vengono ricavati i relativi costi. In base a ciò l’esperto 
CECE redige due­tre varianti di modernizzazione energetica, indicando 
anche gli incentivi disponibili. Le varianti aiutano a decidere quali 
provvedimenti attuare e in quale momento, permettono di determinare 
i costi conseguenti e i risparmi di energia che ne derivano.

Il proprietario dell’immobile ottiene così tutte le principali informa­
zioni in un solo documento. L’esperto CECE offre una consulenza su 
come attuare i provvedimenti di modernizzazione in modo adeguato 
ed efficace.

Il Certificato energetico cantonale degli edifici
Il Certificato energetico cantonale degli edifici si basa su criteri e  
calcoli unitari. Si tratta di un documento di quattro pagine che contiene 
la classificazione energetica sotto forma di etichetta energetica e  
riporta i principali parametri di calcolo.

Un CECE
 – viene redatto da uno specialista qualificato;
 – è valido fino a che non vengono apportate modifiche all’involucro 

dell’edificio o all’impiantistica oppure
 – al massimo per dieci anni.

http://svizzeraenergia.ch
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Certificato energetico cantonale degli edifici CECE

I parametri tipici delle classi CECE nell’etichetta energetica.

Efficienza dell’involucro costruttivo Efficienza energetica globale

A Eccellente isolamento termico, 
finestre con tripli vetri termici.
Fino a 25 kWh/m2a*.

Impiantistica ad alta efficienza 
per la produzione di calore  
(riscaldamento e acqua calda) e 
illuminazione. Apparecchi  
ottimizzati. Utilizzo di energie 
rinnovabili.

B I nuovi edifici sono classificati 
nella categoria B secondo i  
requisiti di legge.  
Fino 50 kWh/m2a*.

Standard per nuovi edifici rela­
tivamente a involucro costruttivo 
e impiantistica. Utilizzo di ener­
gie rinnovabili.

C Edifici preesistenti con involu­
cro costruttivo completamente 
rinnovato. Fino a 75 kWh/m2a*.
Anno di costruzione dal 2000.

Rinnovamento completo degli 
edifici preesistenti (isolamento 
termico e impiantistica). Con 
utilizzo prevalente di energie 
rinnovabili.

D Edificio preesistente, isolamento 
successivo completo e di buon 
livello, ma con ponti termici  
residui. Fino a 100 kWh/m2a*. 
Anno di costruzione dal 1990.

Edificio preesistente larga­
mente rinnovato, ma con lacune 
evidenti o senza utilizzo di 
energie rinnovabili.

E Edifici preesistenti con rilevante 
rinnovamento dell’isolamento 
termico, incl. vetri termici nuovi. 
Fino a 125 kWh/m2a*.

Edifici preesistenti parzial­
mente rinnovati, p.es. nuova 
produzione di calore ed even­
tualmente nuovi apparecchi  
e illuminazione.

F Edifici parzialmente coibentati.
Fino a 150 kWh/m2a*.

Edifici solo parzialmente  
ammodernati, con utilizzo di 
singoli componenti nuovi o  
di energie rinnovabili.

G Edifici preesistenti con coiben­
tazione incompleta o manche­
vole e rilevante potenziale di 
rinnovamento.  
Oltre 150 kWh/m2a*.

Edifici preesistenti con impian­
tistica obsoleta e senza utilizzo 
di energie rinnovabili, con un  
rilevante potenziale di 
rinnovamento.

* Fabbisogno di riscaldamento tipico 

http://svizzeraenergia.ch
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Certificato energetico cantonale degli edifici CECE

L’aiuto della termografia
Le riprese termografiche documentano le dispersioni termiche in 
modo molto chiaro; grazie alla gradazione cromatica da freddo a caldo 
sono così evidenti anche ai profani.

Un sopralluogo preventivo (o dopo le riprese) dell’edificio di giorno  
ed eventualmente delle riprese complementari interne sono inevita­
bili. Una buona termografia include un rapporto e una spiegazione 
delle riprese. L’interpretazione delle riprese richiede infatti conoscenze 
specialistiche sulle caratteristiche dei materiali, sulle tecniche di  
ripresa e sugli influssi ambientali. I bravi «termografi» collaborano per­
ciò a tal fine anche con un consulente energetico o dispongono di 
una formazione specifica.

Le riprese termografiche non sostituiscono in alcun modo il CECE, 
ma possono fornire preziose informazioni complementari.

http://svizzeraenergia.ch
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Costruzione e rinnovo secondo Minergie

Minergie è uno standard di costruzione svizzero 
per le nuove costruzioni e gli ammoderna menti. 
Gli edifici con il certificato Minergie sono con­
traddistinti da un elevato comfort abitativo e 
lavorativo nonché da un fabbisogno energetico 
basso e da una quota di energie rinnovabili.

I requisiti Minergie vanno oltre le prescrizioni legali e il rispetto delle 
disposizioni è verificato dai centri di certificazione competenti. Grazie 
a un ammodernamento secondo lo standard Minergie si può ridurre 
di due terzi il fabbisogno di energia. Gli edifici certificati Minergie be­
neficiano in molti casi di condizioni agevolate presso gli istituti che 
propongono mutui ipotecari e hanno un valore di mercato più elevato.

L’associazione Minergie certifica gli edifici in base a tre diversi stan­
dard di costruzione. Nel caso dell’ammodernamento di edifici esistenti 
i requisiti sono adattati rispetto ai requisiti per le nuove costruzioni. 
Negli ammodernamenti sono centrali lo standard di costruzione  
Minergie e il complemento ECO.

Minergie
Lo standard Minergie contraddistingue gli edifici con un basso fabbi­
sogno termico, un’impiantistica efficiente e un utilizzo prevalente  
di energie rinnovabili. Per gli edifici residenziali è possibile richiedere  
la certificazione Minergie per via semplificata, ossia attraverso  
l’ammodernamento di sistema Minergie.

Complemento ECO
ECO garantisce costruzioni particolarmente sane ed ecologiche  
grazie a un’attenta scelta dei materiali, modalità costruttive sosteni­
bili e un’architettura intelligente.

I requisiti degli altri due standard di costruzione sono indicativi per  
le nuove costruzioni; un ammodernamento può soddisfarli soltanto 
con provvedimenti molto radicali.

Costruzione e rinnovo  
secondo Minergie

http://svizzeraenergia.ch
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Costruzione e rinnovo secondo Minergie

Minergie-P
Minergie­P è il certificato per gli edifici con consumi energetici  
molto bassi e un eccellente involucro, che utilizzano anche il calore 
solare e soddisfano il fabbisogno di energia esclusivamente  
attraverso energie rinnovabili.

Minergie-A
Gli edifici certificati Minergie­A presentano un bilancio energetico 
annuale positivo grazie a un attento concetto costruttivo, una produ­
zione propria di elettricità e apparecchi altamente efficienti.

Complementi SQM costruzione e SQM esercizio
Qualità e comfort sono garantiti attraverso una documentazione 
completa del processo costruttivo e controlli sul posto.

http://svizzeraenergia.ch
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Costruzione e rinnovo secondo Minergie

Ammodernamento di sistema
Per un ammodernamento energetico semplice, ma di elevata qualità 
degli edifici residenziali Minergie offre cinque soluzioni di sistema. 
L’implementazione riuscita di uno dei cinque sistemi permette di 
 ottenere un certificato Minergie.

Le cinque soluzioni di sistema combinano misure concernenti 
 l’involucro dell’edificio, la produzione di calore, il ricambio controllato 

Sistema 1
Vecchi edifici,  
poco isolati

Sistema 2
Edifici più recenti o  
parzialmente risanati

Sistema 3
Edifici più recenti o  
parzialmente risanati

Sistema 4
Edifici più recenti o  
parzialmente risanati

Sistema 5
Costruzioni urbane  
o serie di edifici

Involucro  
dell’edificio:  
valori U  
(W/m2K)

Tetto ≤ 0,17
Parete esterna ≤ 0,25
Finestra ≤ 1,00
Pavimento ≤ 0,25

Tetto ≤ 0,30
Parete esterna ≤ 0,40
Finestra ≤ 1,00
Pavimento ≤ 0,25

Tetto ≤ 0,25
Parete esterna ≤ 0,50
Finestra ≤ 1,00
Pavimento ≤ 0,25

Tetto ≤ 0,17
Parete esterna ≤ 0,70
Finestra ≤ 1,00
Pavimento ≤ 0,25

Tetto ≤ 0,17
Parete esterna ≤ 1,10
Finestra ≤ 0,80
Pavimento ≤ 0,25

oppure CECE B C C C C

Produzione di 
calore

Fossile con  
solare termico

Pompa di calore, teleriscaldamento o legna con solare termico

Ricambio 
dell’aria*

Con recupero  
di calore

Con o senza  recupero di calore

Elettricità 40% del potenziale risparmio o impianto fotovoltaico (minimo 5 Wp per m2)

* Tutte le soluzioni richiedono un ricambio dell’aria controllato.
Per un ammodernamento energetico semplice, ma di elevata qualità degli edifici  
residenziali Minergie offre cinque soluzioni di sistema. Fonte: Minergie

http://svizzeraenergia.ch
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Costruzione e rinnovo secondo Minergie

dell’aria e l’elettricità. Attraverso adeguate combinazioni si possono 
fissare diversi requisiti minimi. Quanto minori sono i valori di isola­
mento dell’involucro, tanto più ampia è la scelta per quanto riguarda 
la produzione di calore. Al contrario una produzione di calore efficiente 
implica un più ampio margine di manovra – ad esempio se il riscalda­
mento a olio viene sostituito con una pompa di calore efficiente non è 
necessario isolare la facciata esistente.

Sistema 1
Vecchi edifici,  
poco isolati

Sistema 2
Edifici più recenti o  
parzialmente risanati

Sistema 3
Edifici più recenti o  
parzialmente risanati

Sistema 4
Edifici più recenti o  
parzialmente risanati

Sistema 5
Costruzioni urbane  
o serie di edifici

Involucro  
dell’edificio:  
valori U  
(W/m2K)

Tetto ≤ 0,17
Parete esterna ≤ 0,25
Finestra ≤ 1,00
Pavimento ≤ 0,25

Tetto ≤ 0,30
Parete esterna ≤ 0,40
Finestra ≤ 1,00
Pavimento ≤ 0,25

Tetto ≤ 0,25
Parete esterna ≤ 0,50
Finestra ≤ 1,00
Pavimento ≤ 0,25

Tetto ≤ 0,17
Parete esterna ≤ 0,70
Finestra ≤ 1,00
Pavimento ≤ 0,25

Tetto ≤ 0,17
Parete esterna ≤ 1,10
Finestra ≤ 0,80
Pavimento ≤ 0,25

oppure CECE B C C C C

Produzione di 
calore

Fossile con  
solare termico

Pompa di calore, teleriscaldamento o legna con solare termico

Ricambio 
dell’aria*

Con recupero  
di calore

Con o senza  recupero di calore

Elettricità 40% del potenziale risparmio o impianto fotovoltaico (minimo 5 Wp per m2)

* Tutte le soluzioni richiedono un ricambio dell’aria controllato.
Per un ammodernamento energetico semplice, ma di elevata qualità degli edifici  
residenziali Minergie offre cinque soluzioni di sistema. Fonte: Minergie
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Dove si spreca 
l’energia?

Dove si spreca l’energia?

In una tipica casa unifamiliare, mai rinnovata,  
le dispersioni termiche imputabili all’involucro e 
le utenze si suddividono il consumo energetico 
totale nelle percentuali sotto riportate: (il 100% 
corrisponde all’energia complessiva fornita  
per il riscaldamento, l’acqua calda sanitaria e 
l’elettricità):

Ordine di grandezza delle perdite energetiche in una casa unifamiliare non rinnovata.

Perdite termiche: 9%

Solaio,
tetto: 17%

Finestre: 13%Elettricità: 8%

Acqua calda: 9%

Pavimento: 9%

Pareti  esterne: 
25%

Spifferi,   
ventilazione: 10%

http://svizzeraenergia.ch
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Dove si spreca l’energia?

Il potenziale di risparmio
Il potenziale di risparmio energetico per il riscaldamento, l’acqua calda 
e l’elettricità negli edifici non risanati dal profilo energetico è del 50% 
o anche oltre. Alle pagine 22–52 sono presentati dieci provvedimenti 
che permettono di raggiungere questo risultato.

 Richiedere un CECE Plus permette di ottenere un chiaro quadro energe­
tico dell’edificio ed evidenzia il relativo potenziale di miglioramento.

 In base all’esperienza, un rinnovo complessivo può come minimo dimez­
zare il consumo di energia e fare aumentare il comfort abitativo.

 Per il rinnovo è raccomandato lo standard di costruzione Minergie che 
può essere raggiunto anche con un ammodernamento di sistema 
Minergie.

http://svizzeraenergia.ch
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Mantenere il valore della proprietà

Ogni edificio è soggetto a un processo naturale 
di invecchiamento. Per questo ogni anno biso­
gna calcolare una perdita di valore dell’1–2% del 
costo di costruzione (al netto del rincaro ed 
escluso il valore del fondo). Chi non investe nella 
manutenzione dell’edificio, nel giro di 50 anni  
si ritrova con un valore dimezzato.

Il grafico mostra l’andamento del valore della sostanza immobiliare e i possibili  
provvedimenti volti a prevenire la perdita di valore.

10–15 20–25 30–40 40–50

Condizioni dopo
il rinnovamento

nuovo

Anni

Valore allo stato

A B A C

Mantenere il valore  
della proprietà
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Mantenere il valore della proprietà

A. Mantenimento del valore (piccola manutenzione) 
I primi provvedimenti sono necessari dopo 10–15 anni d’utilizzo: rinnovo 
di pavimenti, rivestimenti di pareti ecc.

B. Rinnovamento parziale (grande manutenzione)
Provvedimenti più sostanziali si rendono necessari dopo 20–25 anni: 
ristrutturazioni interne, bagno / WC, cucina, parti dell’involucro,  
impiantistica ecc.

C. Rinnovamento globale
Dopo 40–50 anni sono di solito necessari provvedimenti generalizzati:  
rinnovo dell’involucro costruttivo e dell’impiantistica, ristrutturazione  
interna completa ecc. Dopo un rinnovamento globale, il valore econo­
mico effettivo dell’edificio può essere inferiore o superiore al valore  
a nuovo, in funzione dell’ampiezza degli interventi.

Molto spesso i provvedimenti necessari sono posticipati e attuati 
troppo tardi. Per questo è necessario provvedere ogni anno ad accan­
tonamenti pari all’1–2% del valore dell’immobile.

http://svizzeraenergia.ch
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Quanto investire nell’edificio dipende dal valore 
di mercato dell’immobile e dalle esigenze 
abitative.

La corretta strategia di ammodernamento
Chi non investe in modo sufficiente, rischia la perdita di valore della 
sua proprietà. Al contrario, chi investe troppo spreca dei soldi. Poiché 
la stima soggettiva del proprietario porta spesso a valutazioni  
inaffidabili, si raccomanda di definire la strategia secondo lo schema 
esposto in questo capitolo, che è suddiviso in tre passi:

1° passo: valutazione del potenziale di mercato e della sostanza 
immobiliare
Per verificare l’esistenza delle premesse per un ammodernamento  
ci si basa sulla sostanza immobiliare. Nella valutazione occorre asso­
lutamente considerare che non è possibile modificare tutto.

L’ubicazione e la situazione di mercato sono determinanti per  
decidere se un rinnovamento può essere scaricato sul prezzo di  
vendita o di affitto.

2° passo: scelta della strategia di rinnovamento
In base ad entrambi i criteri di valutazione, l’edificio può essere inqua­
drato in quattro campi strategici:

 – rinnovamento globale
 – rinnovamento parziale
 – nuova costruzione sostitutiva
 – mantenimento del valore

Applicando alla proprietà la strategia adatta, la probabilità di com­
piere errori si riduce.

Strategia di 
rinnovamento

Strategia di rinnovamento

http://svizzeraenergia.ch
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3° passo: individuazione delle misure di ammodernamento
Per ogni strategia vengono mostrate le misure di ammodernamento 
idonee (da 1 a 10) e quale standard energetico bisognerebbe 
raggiungere.

Una strategia di rinnovamento aiuta a decidere quanto investire 
nell’operazione. Per definire la strategia più indicata, basta valutare la 
sostanza immobiliare e il potenziale di mercato. Questa valutazione 
non deve essere scientificamente esatta, ma mostrare in modo obiet­
tivo le peculiarità dell’immobile.

Sostanza immobiliare + –

Consumo di energia
Una valutazione energetica può essere effettuata 
attraverso il CECE (pagine 5–7).

Stato della costruzione
In quale stato si trovano tetto, facciate e finestre 
(danni costruttivi) come pure l’impiantistica  
(riscaldamento, acqua calda sanitaria)?

Standard degli interni
La cucina, il bagno sono ben equipaggiati?  
Corrispondono alle attuali esigenze? 
Quale è lo standard degli ambienti abitativi?

Ripartizione dei locali e superficie
La ripartizione dei locali e la superficie abitativa 
corrispondono alle esigenze? Un semplice adat­
tamento della ripartizione è possibile?

Valutazione globale

Strategia di rinnovamento

http://svizzeraenergia.ch
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Strategia di rinnovamento

Potenziale di mercato + –

Posizione/ubicazione
L’oggetto è ben situato? (Comune, rumore, pano­
rama, approvvigionamento, trasporti pubblici)?

Utilizzazione
L’immobile è utilizzato dal proprietario o è affitta­
to? Esiste un interesse a sfruttare a lungo la  
proprietà? Si è disposti a spendere qualcosa per 
un valore aggiunto?

Potenziale di ristrutturazione
Esiste la possibilità di utilizzare meglio l’edificio,  
di ristrutturarlo ed eventualmente di ottenere un  
adeguato reddito locativo? Le prescrizioni edilizie 
consentono un ampliamento?

Valutazione globale

Sostanza immobiliare  + Sostanza immobiliare  –

Potenziale di 
mercato

+ Raccomandazione:  
rinnovamento globale

Raccomandazione:  
nuova costruzione

Potenziale di 
mercato

– Raccomandazione:  
rinnovamento parziale

Raccomandazione: 
mantenimento del 
valore
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Strategia di rinnovamento

Rinnovamento globale
Una strategia di rinnovamento importante dell’edificio è giustificata 
sia dal possibile prezzo di vendita sia dal valore della sostanza  
immobiliare. Vale la pena investire in modo da ottenere un aumento 
del valore.

Misure di ammodernamento:          
Standard di progettazione: CECE classe B/B,
 Minergie­A

Rinnovamento parziale
La sostanza immobiliare è buona e giustifica un rinnovo orientato  
al lungo termine. Considerando le condizioni di mercato tuttavia  
bisogna investire con prudenza. È possibile conseguire un aumento 
adeguato del valore.

Misure di ammodernamento:         
Standard di progettazione: CECE classe C/C e D/D,
  Minergie

Nuova costruzione sostitutiva
Anziché investire nel risanamento dell’edificio, è possibile realizzare 
una nuova costruzione sostitutiva che consenta un utilizzo più  
efficiente del terreno. In tal modo si evita anche di scendere a com­
promessi riguardo ai requisiti energetici.

Standard di progettazione: CECE classe A/A,
  Minergie­P, Minergie­A,
  Minergie­P­ECO, Minergie­A­ECO

Mantenimento del valore
Sulla base della sostanza immobiliare e della situazione di mercato è 
giustificata una strategia d’investimento conservativa. Non è oppor­
tuno realizzare misure di ammodernamento orientate al lungo termine 
o volte ad aumentare il valore dell’edificio. Comunque anche in questo 
caso sono indispensabili degli interventi. In particolare devono essere 
mantenuti il comfort abitativo e la sostanza immobiliare dell’edificio.

Misure di ammodernamento:      
Standard di progettazione:  standard minimo legale

http://svizzeraenergia.ch


22svizzeraenergia.ch

Dieci passi per dimezzare il consumo di energia

Con il rinnovo globale il fabbisogno energetico 
può senz’altro essere dimezzato. Nel contempo 
aumentano sia il comfort sia il valore. Con lo 
standard di costruzione Minergie il fabbisogno 
energetico può addirittura essere ridotto di  
due terzi.

Dieci passi per  
dimezzare il  
consumo di energia
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1. Inserire tempi di riscaldamento corretti
Impostare nella centralina di regolazione del riscaldamento tempi 
d’utilizzazione in linea con le proprie abitudini di vita:

Riscaldamento con radiatori Riscaldamento a pavimento

Accensione: 
1 ora prima dell’utilizzo

Accensione: 
2–3 ore prima dell’utilizzo

Spegnimento: 
1 ora prima di andare a dormire

Spegnimento: 
3 ore prima di andare a dormire

Se di giorno si è fuori casa, il riscaldamento è ugualmente da abbas­
sare. In caso di assenze lunghe (vacanze, fine settimana) si racco­
manda di commutare sul programma «vacanze» o «ridotto».

2. Controllare le valvole termostatiche
Se non presenti, le valvole termostatiche sono assolutamente da  
installare. Oltre alla temperatura interna, è bene sempre controllare 
che l’umidità relativa sia compresa tra il 30% e il 50%.

 – Bagno 23 °C pos. 4
 – Soggiorno 20 °C pos. 3
 – Camere da letto, corridoio 17 °C pos. 2
 – Locali poco utilizzati  pos. *

Già con una corretta regolazione e manutenzione dell’impianto di  
riscaldamento è possibile un risparmio energetico del 5–10%.

5–10%

1. Ottimizzare l’esercizio

1. Ottimizzare l’esercizio
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1. Ottimizzare l’esercizio

3. Dissipazione di calore dei radiatori
Gli oggetti o tendaggi posti davanti ai radiatori impediscono l’emis­
sione di calore e provocano un inutile spreco di energia.

4. Spegnere il riscaldamento al di fuori del periodo di 
riscaldamento
Appena la temperatura esterna sale stabilmente sopra i 15 °C è  
possibile commutare il riscaldamento sul funzionamento «estate» o 
spegnerlo del tutto. Nella stagione intermedia conviene spegnere  
anche per 2–3 giorni.

5. Ridurre il consumo d’energia per l’acqua calda
La temperatura dell’acqua calda non deve essere superiore a 50–60 °C. 
Temperature più elevate comportano la formazione di depositi cal­
carei. È bene verificare che la tipologia e le dimensioni del boiler cor­
rispondano alle esigenze di utilizzo. Per prevenire la legionella si  
può eseguire una disinfezione termica innalzando la temperatura ad 
almeno 60 °C per un’ora. Solitamente è sufficiente eseguire questa  
misura di protezione una­due volte alla settimana. Quando si acqui­
stano apparecchi sanitari è opportuno tenere conto dell’etichetta 
energetica.

6. Ventilare correttamente
Le finestre a ribalta perennemente aperte non migliorano la qualità 
dell’aria e sprecano molta energia. Aprire invece tre o quattro volte al 
giorno più finestre per 5–10 minuti. Grazie a questa aerazione tra­
sversale si perde solo poca energia portando per contro molta aria 
fresca nei locali.

Attenzione: le finestre a ribalta possono anche causare danni alla 
facciata (e all’interno dei locali) dovuti all’umidità. Per contro un ricam­
bio d’aria insufficiente conduce alla formazione di muffe all’interno 
dei locali. Con un igrometro è possibile controllare l’umidità interna: 
non appena supera il 50%, bisogna ventilare.
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Controllo dei risultati tramite la contabilità energetica
Il consumo di energia (olio combustibile, gas, elettricità ecc.) deve  
essere rilevato almeno una volta all’anno, meglio ancora ogni mese o 
ogni tre mesi. Questo tipo di rilevazione, preferibilmente sotto forma  
di tabella, richiede poco impegno e permette di evidenziare gli effetti 
dell’ottimizzazione d’esercizio e di individuare tempestivamente i  
problemi legati al consumo energetico.

Gradi giorno
Il consumo d’energia dipende anche dal clima. Con i gradi giorno (GG) 
è possibile determinare l’influsso del clima sul consumo energetico.  
I gradi giorno sono pubblicati dall’Ufficio federale dell’energia nella 
Statistica globale dell’energia (www.bfe.admin.ch) o sono consultabili 
sul sito www.hev­schweiz.ch.

 Ogni grado in più di temperatura fa aumentare i costi energetici dal  
6 al 10%. Conviene sempre eseguire una regolazione il più possibile  
adeguata ai bisogni effettivi.

 Nelle cantine non riscaldate, le tubazioni devono essere coibentate 
(isolate). 

1. Ottimizzare l’esercizio
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2. Finestre

5–10%

2. Finestre

La sostituzione delle finestre permette di risparmiare dal cinque fino 
al 10% del consumo globale d’energia.

Protezione termica delle finestre: ieri e oggi 
I vecchi vetri isolanti doppi e le finestre a doppio vetro hanno un valore 
d’isolamento termico tra 2,5 e 3 W/m2K. I nuovi vetri termoisolanti  
riducono le perdite termiche di oltre la metà. Le finestre normalmente 
utilizzate oggigiorno raggiungono valori Uw di 1,0 W/m2K. Nei comuni 
tripli vetri isolanti basso­ emissivi attualmente diffusi il valore Ug è di 
ca. 0,7 W/m2K. Essendo il telaio un punto debole sotto il profilo termi­
co, la sua percentuale è da ridurre il più possibile.

Uw = valore U della finestra (telaio, vetro e intercalare)
Ug = valore U del vetro

Caratteristiche qualitative
Nella scelta di una buona finestra è utile l’etichetta energetica per  
le finestre. Oltre che della perdita termica essa tiene conto anche del 
risparmio di energia possibile grazie all’irraggiamento solare e indica 
chiaramente la qualità energetica (efficienza) della finestra. È oppor­
tuno considerare l’utilizzo di finestre di classe energetica A che tenuto 
conto del periodo di riscaldamento permettono di conseguire un  
bilancio termico positivo.

Valore U
Il valore U indica quanto calore viene perso per metro quadrato di  
elemento costruttivo. Un valore U piccolo è quindi indice di una buona 
protezione termica.

Valore g del vetro
Affinché durante il periodo di riscaldamento possa penetrare in casa 
quanto più calore solare possibile, è essenziale un grado di trasmis­
sione energetica del vetro (valore g del vetro) elevato. D’estate è impor­
tante una protezione solare delle finestre per evitare il surriscalda­
mento delle stanze.
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Varianti di sostituzione delle finestre 

Sono disponibili essenzialmente due varianti di sostituzione delle 
finestre:

1. Sostituzione completa della finestra
La finestra esistente viene rimossa integralmente e sostituita con 
una nuova. Con questa variante comunemente diffusa si può risolvere 
in modo ottimale il collegamento tra parete esterna e telaio (ermeticità 
e protezione fonica) e si eliminano i ponti termici.

2. Finestre di rinnovo
Con le finestre di rinnovo il nuovo telaio viene montato su quello esi­
stente. Questa soluzione ha lo svantaggio di non eliminare i ponti  
termici: pertanto il risparmio di energia è minore e possono crearsi 
danni provocati dall’umidità.

Montaggio della finestra

2. Finestre

Per l’isolamento della mazzetta si raccomanda di scegliere un  
prodotto di alta qualità con uno spessore di almeno 2 cm o meglio 
ancora maggiore.

Sostituzione delle finestre, ventilazione e umidità
Con la sostituzione delle finestre si riducono i punti non a tenuta  
stagna nell’involucro dell’edificio. Il ridotto ricambio d’aria fa aumentare 
l’umidità relativa dell’aria interna. Negli elementi costruttivi scarsa­
mente isolati potrebbero verificarsi danni provocati dall’umidità. Perciò 
la sostituzione delle finestre dovrebbe possibilmente essere combi­
nata con l’isolamento termico delle facciate (pagine 29–30) e / o l’in­
stallazione di una ventilazione controllata (pagine 36–40).

Corretto: mazzetta isolata

mazzetta
isolata

finestra

pareteIsolamento

esterno interno

mazzetta  
non isolata

finestra

pareteIsolamento

esterno interno

Errato: mazzetta non isolata
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2. Finestre

Intercalari
I vetri sono tenuti assieme dagli intercalari:  
anche attraverso questi elementi si possono 
avere delle dispersioni termiche. Si raccomanda 
quindi l’uso di intercalari in acciaio inossidabile  
o plastica, che allo stesso tempo impediscono 
la formazione di condensa sui bordi della 
finestra.

 Considerando il periodo di riscaldamento le finestre di classe A  
(etichetta energetica) presentano un bilancio termico positivo.

 Utilizzare finestre modulo Minergie o vetri con un valore Ug massimo  
di 0,7 W/m2K.

 Se non è possibile sostituire la finestra: inserire nelle finestre esistenti 
guarnizioni di gomma. 

 Attraverso la messa in squadra delle finestre è possibile migliorare  
l’impermeabilità e ridurre le perdite.
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3. Rinnovo delle facciate

Tramite l’isolamento termico delle pareti esterne si può risparmiare 
dal 10 al 20% del consumo energetico globale.

10–20%

3. Rinnovo delle facciate

Pareti esterne esistenti
Nelle costruzioni precedenti al 1975 di regola manca lo strato d’isola­
mento termico. Costruzioni tipiche dell’epoca sono le murature in  
pietra o mattoni di cotto intonacate oppure la muratura doppia con 
intercapedine d’aria.

I valori U di queste costruzioni si attestano tra 0,8 W/m2K e 1,2 W/m2K 
(a titolo di paragone: una buona parete esterna nuova ha un valore di 
0,17 W/m2K). A causa della protezione termica insufficiente, dei ponti 
termici e di una ridotta circolazione interna dell’aria, spesso si può 
formare della condensa che a sua volta può generare muffe.

Inoltre, il comfort durante il periodo di riscaldamento è scarso data  
la bassa temperatura superficiale interna delle pareti, che si discosta 
molto dalla temperatura ambiente.

Isolamento interno o esterno?
Di regola lo strato isolante viene posto all’esterno. Un isolamento  
termico interno può essere eseguito solo dopo una progettazione accu­
rata che tenga conto della fisica della costruzione (in particolare in 
relazione ai ponti termici dovuti a solette, pareti interne, freni vapore 
ecc.). Un’esecuzione inadeguata può portare alla formazione di  
condensa (spesso non direttamente visibile) che a sua volta potrebbe 
comportare danni alla costruzione.

Tenere conto dei ponti termici
Vengono designati come ponti termici gli indebolimenti locali dell’iso­
lamento termico di un edificio. Queste interruzioni della coibentazione 
sono da evitare. Durante la progettazione dell’isolamento delle fac­
ciate i seguenti dettagli devono essere seguiti con particolare cura:

 – solette passanti dei balconi
 – connessione alle finestre (vedi pagine 26–28)
 – connessione al terreno o rispettivamente all’isolamento termico 

della soletta sopra la cantina
 – connessione al tetto o rispettivamente all’isolamento del solaio
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3. Rinnovo delle facciate

Nel caso di solette di balconi in cemento armato la soluzione migliore 
consiste nella separazione termica, ossia staccarle dalla facciata e 
realizzare una nuova costruzione staticamente indipendente. Questa 
operazione consente inoltre di ingrandire i balconi.

Varianti d’isolamento termico delle facciate
Il miglioramento dell’isolamento termico delle pareti esterne può  
essere eseguito con due sistemi diversi: isolamento compatto (cappot­
to) oppure isolamento termico esterno con rivestimento ventilato 
(facciata ventilata).

Isolamento a «cappotto»
–  Lastre isolanti (schiume organiche o lana  

minerale) vengono incollate alla muratura e  
fissate meccanicamente.

– L’isolante viene intonacato.
–  L’aspetto architettonico di un edificio intonacato  

può essere conservato.

Facciata ventilata
–  Viene fissata alla muratura una struttura di  

sostegno (legno, metallo), quindi si inserisce al 
suo interno l’isolante termico (ad es. lana di  
roccia o vetro, fibre di cellulosa).

–  Il materiale di rivestimento (lastre di fibroce­
mento, legno, lamiera, pietra ecc.) modifica  
di regola l’aspetto architettonico dell’edificio.

–  Intercarpedine ventilata di 3–5 cm dietro  
il rivestimento della facciata.

– Lunga durata di vita (da 30 a 50 anni).

Se si effettuano contemporaneamente l’isolamento della facciata  
e la sostituzione delle finestre, in entrambe le varianti le finestre  
possono essere posate nel livello isolante. Grazie a questo provvedi­
mento, all’esterno non si creano intradossi troppo profondi e lo  
spazio supplementare che risulta all’interno può essere sfruttato  
in altri modi.

 Limitare o eliminare i ponti termici.

 Coordinare il rinnovo della facciata con la sostituzione delle finestre 
(considerare l’isolamento termico degli intradossi).
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5–10%

4. Isolamento del  
pavimento/soffitto  
della cantina

Isolando il soffitto della cantina o il pavimento soprastante è possibile  
risparmiare il 5–10% del consumo globale d’energia.

Separare i locali riscaldati da quelli non riscaldati
Molti locali delle cantine sono riscaldati da locali abitabili confinanti, 
sebbene per il loro uso questo non sia necessario. Con una chiara  
separazione tra volumi riscaldati e non riscaldati è possibile ridurre 
fortemente queste perdite di calore.

Oltre ai soffitti delle cantine, è necessario intervenire su porte, pareti 
divisorie e vani scala tra la cantina e l’abitazione, allo scopo di miglio­
rarne il profilo termico attraverso la sigillatura, il doppio isolamento 
termico ed eventualmente la sostituzione delle porte.

La perdita termica verso la cantina è più importante di quanto s’imma­
gina comunemente. Questo aspetto dunque è rilevante.

Soffitto della cantina
Molti soffitti delle cantine presentano solamente un isolamento termi­
co minimo, pensato quale misura contro il rumore di calpestio tra la 
soletta e il sottofondo del pavimento o quale riempimento sciolto nelle 
costruzioni con travature di legno. Le perdite termiche sono elevate  
e il comfort scarso, dato che la temperatura superficiale del pavimento 
rimane molto bassa. Il valore U è compreso tra 0,9 e 1,5 W/m2K  
(vedi pag. 32).

Con un ulteriore isolamento la protezione termica può essere miglio­
rata fino a circa 0,25 W/m2K. Questi lavori possono essere effettuati 
anche direttamente dal proprietario.

Pavimenti contro terra
Spesso i pavimenti che si trovano direttamente sopra il terreno non 
sono isolati, nonostante il locale sia riscaldato almeno saltuariamente 
(per es. locale hobby). Se si esegue un isolamento termico successivo 

4. Isolamento del pavimento/soffitto della cantina
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bisogna prestare particolare attenzione alla fisica della costruzione 
(vedi pag. 32).

Isolamento termico del pavimento e soffitto della cantina

Isolamento del soffitto della cantina
 – Pannello isolante rivestito (figura a sinistra) oppure intelaiatura, 

isolamento e rivestimento (figura a destra).
 – Non utilizzare pannelli in fibra minerale senza rivestimento.
 – Scegliere lo spessore massimo possibile compatibilmente alle 

condizioni specifiche dei locali (tubazioni esistenti, altezza del 
locale).

 – Oltre alla soletta sopra la cantina è bene isolare contemporanea­
mente anche tutte le condutture termiche e dell’acqua calda 
accessibili.

 – Tutte le condutture, comprese le linee elettriche, devono essere 
accessibili.

Pavimento contro terra
 – Un pavimento di cantina esistente (figura a sinistra) è isolato suc­

cessivamente (figura a destra).
 – Sono necessari un isolamento dall’umidita e una barriera vapore.

4. Isolamento del pavimento/soffitto della cantina

 Quale misura più economica eseguire subito la coibentazione del soffitto 
della cantina.

 Scegliere degli elementi di coibentazione per i soffitti delle cantine tali 
da ottenere un valore U di 0,25 W/m2K.

Tubazioni Tubazioni
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10–20%

5. Isolamento del tetto/
pavimento del solaio

Con l’isolamento del tetto o del pavimento del solaio si può risparmiare 
il 10–20% del consumo energetico complessivo.

Protezione termica di tetti esistenti
Gli edifici esistenti non rinnovati sotto il profilo termico presentano i  
seguenti problemi tipici:

 – il solaio non è riscaldato e l’isolamento del pavimento è insuffi­
ciente: le perdite energetiche sono elevate;

 – il solaio è stato trasformato, l’isolamento del tetto è tuttavia insuf­
ficiente: le perdite energetiche sono elevate, il comfort è pessimo 
in inverno (troppo freddo) e in estate (surriscaldamento).

Inoltre, spesso l’ermeticità del pavimento del solaio e della costruzione 
del tetto è insufficiente. Il rischio di danni dovuti all’umidità è alto a 
causa della fuoriuscita di aria calda.

Il solaio non è stato ristrutturato?
Nel caso il solaio non sia stato trasformato, considerare i vantaggi di 
una ristrutturazione al fine di creare uno spazio abitativo supple­
mentare di qualità. Nel caso si decida per una prossima trasformazione 
verificare l’idoneità del sottotetto esistente (resistenza all’umidità 
proveniente dall’esterno).

5. Isolamento del tetto/pavimento del solaio

http://svizzeraenergia.ch


34svizzeraenergia.ch

Isolamento del pavimento del solaio
Se il solaio è sfruttato come locale di deposito o locale hobby e quindi 
non riscaldato, dovrebbe essere termicamente separato dai locali ri­
scaldati. Preve dere per il pavimento del solaio un isolamento termico 
che consenta di ottenere un valore U di 0,25 W/m2K. Particolare at­
tenzione va riservata ai dettagli costruttivi delle connessioni (tet­
to / parete esterna).

Isolamento di un tetto piano
Nell’ambito del risanamento di un tetto piano è raccomandato un 
 rafforzamento dell’isolamento termico fino a raggiungere un valore U 
massimo di 0,2 W/m2K. Osservare anche i seguenti aspetti:

 – i ponti termici dei collegamenti sono da evitare;
 – l’isolamento termico esistente può essere riutilizzato solo dopo  

una verifica della sua idoneità (assenza di danni, d’umidità);
 – far verificare da uno specialista la correttezza della struttura  

dal punto di vista della fisica della costruzione;
 – realizzare una copertura verde sul tetto ha un effetto di regolazione 

del clima, crea un ulteriore spazio vitale ecologico e sgrava il sistema 
di drenaggio del terreno.

5. Isolamento del tetto/pavimento del solaio
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5. Isolamento del tetto/pavimento del solaio

Varianti di isolamento di un tetto a falde

Esistente: isolante tra i correntini
–  Isolamento termico (per es. 4–6 cm) 

ed ermeticità all’aria insufficienti.
–  Perdite termiche elevate e problemi 

di comfort in estate e in inverno.
–  Rischio elevato di danni alla costru­

zione dovuti all’umidità.

Variante di rinnovamento 1: isolamento 
tra e sotto i correntini
–  Conveniente in abbinamento al risa­

namento interno del locale.
–   I correntini vengono rivestiti.
–  L’isolante sotto i correntini riduce  

il ponte termico.
–  Lo strato di barriera all’aria non deve 

essere attraversato da condotte (per 
esempio elettriche).

Variante di rinnovamento 2: isolamento 
sopra i correntini
–  Ragionevole in combinazione con  

il risanamento della copertura.
–  I correntini possono restare a vista.
–  Osservare le connessioni tra gli  

elementi costruttivi circostanti e lo 
strato di ermeticità all’aria.

 L’isolamento termico del pavimento del solaio è una misura conveniente 
e molto efficace. È opportuno scegliere elementi di coibentazione tali  
da consentire un valore U massimo di 0,25 W/m2K.

 La principale differenza tra le varianti 1 e 2 riguarda la modalità di lavoro: 
la prima viene eseguita dall’interno, la seconda dall’esterno.

 Rinnovare il tetto è l’occasione ideale per posarvi un’installazione solare 
(pagine 44–46 e 51–52).
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Rispetto a un ricambio d’aria incontrollato, la ventilazione residenziale 
controllata consente di dimezzare le perdite di ventilazione, con una 
riduzione del 5–10% del consumo complessivo di energia.

5–10%

6. Installazione di  
una ventilazione resi­
denziale controllata

Tramite il ricambio d’aria incontrollato va persa molta energia (in una 
casa unifamiliare circa 500 litri di olio combustibile). La perdita di 
energia attraverso una sola finestra che rimane continuamente aperta 
a ribalta equivale a circa 200 litri di olio combustibile. Tanto più  
l’ermeticità dell’edificio è elevata, tanto minore è il ricambio d’aria natu­
rale. Affinché la qualità dell’aria sia tuttavia garantita, è particolar­
mente raccomandata l’installazione di una ventilazione residenziale 
controllata.

Altri argomenti a favore della ventilazione residenziale controllata
 – Recupero termico dall’aria espulsa.
 – Esclusione di danni dovuti all’umidità (per esempio muffe).
 – Qualità dell’aria elevata e costante (sostanze inquinanti e odori 

vengono espulsi).
 – I locali abitabili sono protetti dal rumore, senza rinunciare all’aria 

fresca.
 – L’inserimento di filtri antipolline sulla mandata d’aria protegge  

ampiamente gli allergici.
 – Nessuna corrente d’aria grazie al ricambio continuo con poca aria 

immessa
 – Elevata sicurezza contro le intrusioni (finestre chiuse).

Lo standard Minergie comporta l’installazione di una ventilazione 
controllata.

6. Installazione di una ventilazione residenziale controllata
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Le finestre possono essere aperte?
Con la ventilazione residenziale controllata le finestre possono essere 
aperte in qualsiasi momento e d’estate lasciate aperte per lunghi  
periodi. Occasionalmente è ancora possibile effettuare drastici ricambi 
d’aria. Tuttavia si può evitare di aprire le finestre per cambiare l’aria 
poiché il sistema di ventilazione garantisce un apporto continuo di 
aria fresca.

Funzionamento di diversi sistemi di ventilazione

Esistono diversi sistemi di ventilazione residenziale controllata.  
Quelli che offrono una qualità maggiore sono gli impianti di ventila­
zione meccanica, ma anche i semplici impianti di evacuazione  
dell’aria esausta e gli apparecchi di ventilazione per singole stanze 
sono adatti agli edifici residenziali.

Ventilazione meccanica controllata
L’impianto di ventilazione immette aria fresca esterna nei locali di 
soggiorno e nelle camere da letto e aspira l’aria esausta dalla cucina  
e dai locali igienici. Uno scambiatore termico recupera il calore di 
quest’aria esausta prima di espellerla (RCR). Dato che l’aria fluisce 
dai locali abitabili verso la cucina e i bagni, da cui poi fuoriesce, gli 
odori non si diffondono.

6. Installazione di una ventilazione residenziale controllata

Aria fresca

Aria espulsa
Apparecchio di aerazione  

con RCR

Aria 
 immessa

Aria  
aspirata
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6. Installazione di una ventilazione residenziale controllata

Impianto semplice di evacuazione dell’aria esausta
L’aria fresca esterna confluisce nei locali di soggiorno e nelle camere 
da letto attraverso speciali aperture nella parete esterna. L’aria esau­
sta viene aspirata nei locali umidi. Attraverso una pompa di calore da 
quest’aria esausta è possibile ricavare dell’energia, utilizzata per la 
produzione di acqua calda o il riscaldamento. 
 
Un impianto di questo tipo può ottimizzare in modo conveniente  
i sistemi di evacuazione dell’aria esausta eventualmente giá esistenti 
nei locali umidi.

Aria 
immessa

Aria 
aspirata

Aria  
fresca

Aria  
espulsa

Bagno/Doccia Camera

Pompa di calore
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6. Installazione di una ventilazione residenziale controllata

Ventilazione per singole stanze
Con un apparecchio di ventilazione per singole stanze, nei locali di 
soggiorno e nelle camere viene fatta confluire l’aria fresca dall’esterno 
e defluire l’aria esausta. Lo scambiatore di calore garantisce il recu­
pero del calore residuo (RCR) dall’aria esausta. In cucina e nei locali 
sanitari l’umidità e gli odori sono fatti defluire separatamente.

Camera

Aria 
immessa

Aria 
aspirata

Aria  
fresca

Aria 
espulsa
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6. Installazione di una ventilazione residenziale controllata

Informazioni per la progettazione e l’installazione
I sistemi di ventilazione meccanica controllata ideati per una posa 
successiva si possono installare per esempio in un armadio a muro.  
I canali di ventilazione spesso possono essere sistemati nel corridoio, 
in modo che solo qui sia necessario un controsoffitto.

La ventilazione deve disporre almeno di due livelli di potenza selezio­
nabili dagli abitanti. Vale la pena considerare un sistema di comando 
in funzione delle necessità che regoli automaticamente il ricambio 
d’aria, ad esempio attraverso un sensore di CO2. A seconda del sistema 
scelto, l’installazione di un silenziatore può evitare i rumori molesti.  
È indispensabile che le varie fasi – progettazione, attuazione, istruzio­
ne, esercizio e manutenzione – siano svolte in modo accurato.

Nei sistemi di ventilazione residenziali, oltre al recupero del calore  
residuo è importante il recupero dell’umidità. Uno scambiatore di en­
talpia e il controllo automatico dell’umidità relativa evitano che l’aria 
interna sia troppo secca d’inverno e troppo umida d’estate.

 Provvedere a una manutenzione e sostituzione regolare dei filtri.

 Chiedere una garanzia di prestazione di SvizzeraEnergia per l’impianto di 
aerazione in cui siano verificate tutte le caratteristiche di qualità.
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7. Riscaldamento e acqua calda

5–10%

7. Riscaldamento e  
acqua calda

Il rinnovo del riscaldamento permette un risparmio del 5–10% del 
consumo complessivo d’energia.

La sostituzione del riscaldamento è un’occasione per incrementare 
l’utilizzo di vettori energetici rinnovabili per il riscaldamento e la  
produzione di acqua calda e/o attuare ulteriori provvedimenti volti  
a ridurre il consumo di energia.

Il Modello di prescrizioni energetiche dei Cantoni 2014 (MoPEC 2014)  
costituisce il modello per la legislazione cantonale in materia di energia. 
Esso prevede che in caso di sostituzione dell’impianto di produzione 
di calore negli edifici residenziali esistenti la quota di energia non 
 rinnovabile non superi il 90% del fabbisogno determinante.

Il MoPEC 2014 offre tre possibilità per soddisfare questa disposizione:
 – presenza di una certificazione Minergie
 – ottenimento della classe D di efficienza energetica complessiva 

secondo il CECE
 – comprovata attuazione di una soluzione standard

Il MoPEC 2014 riporta 11 soluzioni standard:
1. collettori solari per la produzione di acqua calda, combinati al  

riscaldamento da fonti fossili
2. caldaie a legna come sistema di riscaldamento principale
3. pompe di calore con sonda geotermica, acqua/aria o aria esterna
4. pompe di calore alimentate a gas naturale
5. allacciamento alla rete di teleriscaldamento
6. cogenerazione
7. pompa di calore per acqua calda con impianto fotovoltaico
8. sostituzione delle finestre lungo l’involucro termico
9. isolamento termico della facciata e/o del tetto
10. carico di base dell’impianto di produzione di calore con caldaia  

di punta bivalente a combustibile fossile
11. ventilazione residenziale controllata

È possibile scegliere liberamente tra le diverse soluzioni.
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7. Riscaldamento e acqua calda

Sistemi di riscaldamento e vettori energetici

Teleriscaldamento
 – Preferire il teleriscaldamento, dove esiste una rete (alimentata  

ad es. tramite inceneritore di rifiuti urbani, cippato di legno, calore 
residuo dall’industria e dalle acque di scarico).

Riscaldamento a legna (legna a pezzi, pellet) come riscaldamento
principale

 – Il legno è CO2 neutrale.
 – I riscaldamenti a pellet sono completamente automatici; l’onere 

d’esercizio è minimo.
 – Solitamente la vecchia cisterna è abbastanza grande per stoccarvi 

il pellet.

Pompa di calore (PdC)
 – Le PdC sono adatte principalmente al riscaldamento a pavimento  

(sistema a bassa temperatura).
 – Le PdC sfruttano il calore ambiente ma necessitano anche di 

elettricità.
 – Le PdC con sonde geotermiche richiedono circa il 25% di 

elettricità.
 – Le PdC aria / acqua necessitano di ca. il 35% di elettricità.
 – Le PdC per acqua calda sanitaria ad accumulo producono acqua 

calda separatamente dal sistema di riscaldamento.

Solare
 – L’energia solare è ideale per il riscaldamento dell’acqua sanitaria, 

ev. anche come riscaldamento ausiliario.
 – L’energia solare è gratuita e non produce emissioni di CO2.

Gas metano*
 – Il gas metano è un vettore energetico fossile e necessita di una 

rete di distribuzione.
 – Produce il 20–30% in meno di emissioni di CO2 rispetto all’olio 

combustibile.

Olio combustibile*
 – L’olio combustibile è un vettore energetico fossile.

*  In alcuni cantoni almeno il 10% della produzione di calore negli edifici scarsamente 
isolati (classi CECE E–G) deve essere inoltre coperto con energie rinnovabili.
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7. Riscaldamento e acqua calda

 Preferire i sistemi di riscaldamento con vettori energetici rinnovabili ed 
evitare quelli fossili.

 Gli scaldacqua solamente elettrici (boiler) non sono più ammessi. Perciò, 
almeno nel periodo invernale, dovranno funzionare tramite il generatore 
del riscaldamento.

 Dimensionare esattamente il riscaldamento: ciò fa risparmiare sui costi, 
migliora il rendimento dell’impianto e riduce la probabilità di guasti.

 Chiedere al proprio installatore la garanzia di prestazione di 
SvizzeraEnergia.
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8. Solare termico

Un impianto solare termico consente di soddisfare circa il 70% del 
fabbisogno di acqua calda sanitaria. In questo modo il consumo com­
plessivo di energia può essere ridotto del 5–10%.

8. Solare termico

Lo sfruttamento dell’energia solare per l’acqua calda sanitaria rende 
anche alle nostre latitudini. Mentre in estate l’energia solare è dispo­
nibile in misura sufficiente, nei mesi invernali l’energia mancante deve 
essere coperta dal sistema di riscaldamento.

L’installazione successiva di un impianto solare termico per l’acqua 
calda sanitaria è normalmente sempre possibile e si può combinare 
con qualsiasi altro sistema di riscaldamento e vettore energetico. 
L’accumulatore di acqua calda è dimensionato in modo da averne a 
sufficienza per 2–3 giorni. Così è sempre prevista una riserva per  
le giornate senza sole.

Affinché la spesa sia giustificata, i piccoli impianti di produzione  
di acqua calda per le case unifamiliari devono avere un dimensiona­
mento piuttosto generoso. Per motivi di redditività, il dimensiona­
mento dei grandi impianti invece dev’essere piuttosto ridotto (preri­
scaldamento solare).

5–10%
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8. Solare termico

Funzionamento
Il calore derivante dall’irraggiamento solare viene catturato dal  
collettore, trasportato attraverso condotte ben isolate nello scambia­
tore di calore e trasmesso all’acqua ancora fredda contenuta 
nell’accumulatore.

Anche in caso di scarso irraggiamento solare è possibile preriscaldare 
l’acqua e completarne il riscaldamento attraverso un riscaldamento 
supplementare.

Accumulatore 
acqua calda

Riscalda­
 mento

Superficie di collettori
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8. Solare termico

Attraverso un impianto solare termico è possibile generare anche 
una parte dell’energia per il riscaldamento degli ambienti. A tal fine la 
superficie di collettori dev’essere più ampia e l’accumulatore più 
complesso. Questi impianti necessitano di un dimensionamento 
accurato.

Accumulatore 
acqua calda

Riscalda­
 mento

Superficie di collettori

Superficie di collettori solari necessari per una casa unifamiliare 
(4 persone)

Acqua calda sanitaria
 – Copertura del fabbisogno 50–70%
 – Superficie 4–7 m2

Acqua calda e riscaldamento ausiliario
 – Copertura del fabbisogno totale fino al 40%
 – Superficie 10–20 m2

 Un impianto solare termico può essere installato su un tetto spiovente  
o piatto, sulla facciata o al posto di una ringhiera.

 Diversi elettrodomestici (lavatrice, lavastoviglie) possono essere  
allacciati all’acqua calda. In presenza di un impianto solare termico  
conviene allacciare gli elettrodomestici alla rete dell’acqua calda.
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9. Elettricità

Il consumo d’elettricità in una economia domestica media si aggira 
sui 3000 kWh/anno (senza l’acqua calda). Una riduzione del consumo 
di elettricità di 1000 kWh corrisponde a circa il 5% del consumo  
complessivo d’energia.

5–10%

9. Elettricità

Verificare il proprio consumo d’elettricità
Sommare il consumo in alta e bassa tariffa del semestre estivo e  
di quello invernale. In seguito confrontare il risultato con la tabella 
sottostante (valori medi):

Casa unifamiliare
Senza scaldacqua 
elettrico

Con scaldacqua 
elettrico

1–2 persone 2500 kWh 4500 kWh

3 persone e oltre 3500 kWh 7000 kWh

Il MoPEC 2014 vieta l’installazione di boiler solo elettrici. Come mostra 
la tabella, i boiler elettrici consumano il 50% dell’elettricità totale.  
I boiler elettrici esistenti dovrebbero essere sostituiti quanto prima e il 
sistema di riscaldamento dell’acqua dovrebbe funzionare con energie 
rinnovabili. Ad esempio la sostituzione con un boiler a pompa di calore 
solitamente è un intervento semplice che non comporta misure  
costruttive. Alcuni Cantoni hanno già introdotto l’obbligo di risana­
mento dei boiler elettrici centrali e altri lo introdurranno.
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9. Elettricità

Poiché gli apparecchi a basso consumo elettrico sono poco più cari 
dei normali elettrodomestici, scegliere sempre quelli di classe A  
(o A+, A++, A+++). La sostituzione di un apparecchio poco efficiente è 
già sensata dopo circa otto anni di servizio. Il prezzo d’acquisto è 
compensato dal minor consumo d’elettricità.

Acquisto di apparecchi a basso consumo elettrico
Per scegliere gli apparecchi e gli elet­
trodomestici più efficienti sotto il profilo 
energetico, verificare l’etichetta ener­
gia. La scala va dal verde scuro (molto 
efficienti) al rosso (non efficienti). In  
linea di massima, al fine di ridurre i costi 
dell’elettricità bisognerebbe sempre 
scegliere l’apparecchio o l’elettrodome­
stico con la migliore classe di efficienza 
disponibile.

Negli edifici esistenti la sostituzione 
anticipata degli apparecchi non efficienti 
che consumano molta energia è giusti­
ficata dal punto di vista economico ed 
ecologico. L’opuscolo «Riparare o sosti­
tuire gli apparecchi elettrici difettosi?» 
di SvizzeraEnergia costituisce un valido 
aiuto alla decisione.

Evitare lo standby
Quando sono allacciati alla rete elettrica, macchine del caffè, modem, 
computer, televisori, impianti stereo e console di gioco consumano 
elettricità.

Pertanto bisogna evitare inutili sprechi di energia. Utilizzando una 
presa multipla si possono spegnere da un unico interruttore tutti gli 
apparecchi collegati; se dotata di timer lo spegnimento avviene in 
automatico.

A
B
C
D
E
F
G

XYdB

100

A
B
C
D
E
F
G
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9. Elettricità

Illuminazione
Grazie al basso consumo di energia e alla durata molto più lunga  
rispetto alle altre lampadine, i LED convengono quasi sempre e ovun­
que. Tutti i LED con un valore Ra di 85 o più assicurano una resa  
cromatica naturale; i Lumen per watt in alcuni casi pari o superiori a 
100 garantiscono un’efficienza energetica molto elevata. La tempe­
ratura colore va scelta in base alla singola stanza; inoltre, la lampadina 
dev’essere adeguata al tipo di lampada.

Aiuto decisionale in fase d’acquisto

65

15

150

2500–3000 K 4000 K 6500 K

media

bianco caldo bianco freddo bianco luce diurna

ottimabuona

80

4030 60

450300 800

90

85

950

100

100

1400

Ra (CRI)

Watt

Kelvin

Resa 
cromatica

Lumen

Temperatura 
colore

http://svizzeraenergia.ch


50svizzeraenergia.ch

9. Elettricità

Confronto tra diverse lampadine

Consumo d’energia Durata di vita Costo luce

Fluorescente 
(tubi neon)

10% 10’000 h molto basso

Lampada LED < 10%
10’000 h 
–50’000 h

molto basso

 Tenere il conto del consumo di elettricità e chiarire i motivi di un eventuale 
aumento straordinario.

 Molti fornitori di elettricità noleggiano gratuitamente degli apparecchi per 
misurare il consumo dei diversi elettrodomestici.

 Meglio optare per l’elettricità ecologica (prodotta a partire dall’acqua, dal 
sole, dalla biomassa ecc.).
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10. Elettricità solare

Con l’elettricità solare è possibile produrre in proprio parte dell’energia 
necessaria.

10. Elettricità solare

Produrre elettricità solare nel proprio edificio
Grazie all’andamento positivo dei prezzi, gli impianti fotovoltaici per  
le case unifamiliari possono essere economicamente interessanti. 
Tuttavia è necessaria una progettazione accurata che deve tenere 
conto anche degli aspetti estetici. Gli impianti completamente inte­
grati proteggono le strutture portanti dagli agenti atmosferici e posso­
no sostituire per esempio una copertura in tegole.

I moduli fotovoltaici possono essere installati in qualsiasi momento 
negli edifici; l’ideale tuttavia è in occasione dell’ammodernamento del 
tetto. Considerando una durata di vita dei moduli di circa 25 anni, è 
importante che l’elemento costruttivo portante al di sotto abbia una 
durata altrettanto lunga.

L’elettricità solare prodotta nel proprio edificio può essere utilizzata 
sul posto e l’eventuale eccedenza immessa nella rete elettrica. Se il 
fabbisogno dell’edificio è superiore all’elettricità prodotta dall’impianto, 
la differenza viene prelevata dalla rete.

Poiché i costi complessivi dell’elettricità autoprodotta sono inferiori  
a quelli dell’elettricità prelevata dalla rete, i proprietari degli impianti 
sono interessati a utilizzare direttamente quanta più elettricità auto­
prodotta possibile. È possibile creare raggruppamenti ai fini del con­
sumo proprio (RCP) per rivendere l’elettricità autoprodotta anche  
ai locatari o ai vicini.
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10. Elettricità solare

Ottimizzare il consumo proprio
 – È importante dimensionare l’impianto fotovoltaico in base  

all’attuale consumo di elettricità e tenere conto di eventuali con­
sumatori futuri.

 – Le pompe di calore possono essere facilmente integrate nel circuito 
elettrico dell’impianto fotovoltaico.

 – Si raccomanda di mettere in funzione gli elettrodomestici quali  
lavatrice e lavastoviglie quando viene prodotta l’elettricità dall’ener­
gia solare oppure di utilizzare un sistema di controllo intelligente.

 – I veicoli elettrici possono essere utilizzati per sfruttare l’elettricità 
prodotta e come accumulatori mobili – soprattutto quando sono 
spesso in garage anche durante il giorno.

 – Gli accumulatori a batteria stazionari sono sempre più diffusi e nel 
caso dei grandi impianti possono essere utilizzati in modo redditizio.

 Verificare che tutti i componenti integrati siano compatibili.

 Per scegliere il tipo di impianto più adatto alla singola strategia di rinnovo 
è possibile rivolgersi ai «Professionisti del solare®» che assicurano la 
massima qualità nella progettazione e nell’installazione di un impianto 
solare.

 Consiglio supplementare: per massimizzare la percentuale della corrente 
autoconsumata, può valer la pena impostare raggruppamenti ai fini del 
consumo proprio (RCP).
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La corretta procedura di ammodernamento

È importante pianificare con cura tutto l’insieme, 
rispettando le prescrizioni vigenti e tenendo 
conto degli aspetti fiscali.

La corretta procedura 
di ammodernamento
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La procedura corretta

La procedura corretta
Spesso si pone la domanda se si debba rinno­
vare in più tappe o eseguire un ammoderna­
mento globale in una sola volta. Entrambe le 
procedure hanno vantaggi e svantaggi. Se si 
procede a tappe è importante effettuare pre­
ventivamente una progettazione d’insieme  
del risanamento, preferibilmente con un CECE 
Plus. Solo così si può essere certi di coordinare 
correttamente le singole fasi dell’intervento.

Rinnovamento globale tutto in una volta

Vantaggi
 – Costi di costruzione complessivamente più bassi
 – Possibilità di un coordinamento ottimale dei provvedimenti 

energetici
 – Il risparmio energetico viene raggiunto subito
 – Nel complesso un periodo più breve di disturbo agli abitanti
 – Certificazione Minergie possibile (programmi di incentivazione,  

ipoteche agevolate)

Svantaggi
 – Il finanziamento deve essere assicurato in un’unica fase
 – Generalmente svantaggioso sotto il profilo fiscale; a decorrere  

dal 2020 è possibile suddividere le spese di manutenzione per  
un massimo di tre periodi fiscali

 – Abitabilità durante i lavori non sempre possibile (a seconda del 
grado d’intervento)
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La procedura corretta

Rinnovamento a tappe

Vantaggi
 – Possibile la ripartizione dell’investimento su più anni (vantaggi sul 

finanziamento e fiscali)
 – Gli aumenti d’affitto possono essere scaglionati
 – Gli appartamenti possono essere perlopiù abitati durante i lavori 

di costruzione

Svantaggi
 – Costi di costruzione nel complesso più alti
 – Problemi di fisica della costruzione nel caso di coordinamento  

insufficiente dei provvedimenti (per es. danni dovuti all’umidità con 
la sostituzione delle finestre senza l’isolamento delle facciate)

 – Il risparmio energetico viene raggiunto progressivamente
 – Disturbi agli abitanti distribuiti su un periodo temporale più lungo
 – È possibile ottenere la certificazione Minergie solo quando tutti  

gli elementi costruttivi sono stati rinnovati
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Licenza edilizia, siti protetti

Licenza edilizia,  
siti protetti

L’intervento di ammodernamento energetico 
può entrare in conflitto con le esigenze di prote­
zione del paesaggio o di edifici storici. In pre­
senza di immobili protetti è meglio con tattare 
al più presto le autorità preposte. Spesso vi 
sono disposizioni limitate alle facciate o a parti 
delle facciate e alle superfici di copertura.  
Tuttavia sono ancora possibili rilevanti risparmi 
d’energia:

 – Compensazione delle parti protette dell’edificio 
Qualora vi siano disposizioni che vietano un isolamento termico 
delle facciate, si possono isolare maggiormente altri elementi  
costruttivi in modo da compensare le perdite energetiche. Per 
esempio, spesso è possibile applicare vetri più isolanti e aumenta­
re lo spessore dell’isolante termico del tetto e del pavimento o  
del soffitto della cantina. Da considerare i problemi di umidità, che 
possono insorgere nel caso di un’insufficiente coibentazione  
delle facciate in corrispondenza dei ponti termici. L’installazione  
di una ventilazione residenziale controllata può mitigare questa 
problematica. 

 – Attenzione all’isolamento termico interno 
Se la parete esterna viene isolata dall’interno, bisogna valutare caso 
per caso la fattibilità con un fisico della costruzione. Vi è un eleva­
to rischio che, in corrispondenza dei ponti termici (connessioni 
delle pareti interne e delle solette) si verifichino danni da umidità. 
Un altro svantaggio è la perdita di superficie utile.
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Licenza edilizia
Per un rinnovamento globale, di regola, è necessaria una licenza edili­
zia nei seguenti casi (chiarimenti presso l’Ufficio tecnico comunale):

 – ampliamenti, elevazioni e modifiche alle facciate e ai tetti  
(per esempio realizzazione di nuove aperture)

 – cambiamenti di destinazione (per es. trasformazione di un solaio  
in abitazione)

 – perforazioni per lo sfruttamento del calore geotermico o dell’ac­
qua di falda

 – impianti solari superiori a 12 m2 a condizione che non si trovino 
nelle zone centrali

Prescrizioni energetiche
Naturalmente, analogamente ai nuovi edifici, anche gli ammoder­
namenti devono rispettare le prescrizioni in materia energetica. 
Quest’ultime sono meno severe rispetto a quelle per i nuovi edifici, 
ma sono comunque vincolanti, anche se non dovessero prevedere  
una licenza edilizia, e si applicano sempre quando viene rinnovato un 
elemento costruttivo. Ad esempio, la tinteggiatura della facciata e  
il ritocco parziale dell’intonaco non sono vincolati a prescrizioni ener­
getiche; se però bisogna sostituire un’ampia parte dell’intonaco 
esterno, vanno rispettati i requisiti concernenti l’isolamento termico.
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Finanziamento, 
fiscalità, incentivi

Gli investimenti per il rinnovo dell’edificio pos­
sono essere dedotti dal reddito imponibile  
(deduzione forfettaria o deduzione delle spese 
effettive), a condizione che non aumentino il 
valore dell’immobile. Le relative condizioni 
sono regolate a livello cantonale, per cui vi pos­
sono essere differenze tra Cantoni (le autorità  
fiscali hanno un determinato margine di mano­
vra). Prima di avviare un ammodernamento 
globale dell’edificio conviene sempre contatta­
re personalmente l’autorità fiscale.

In diversi Cantoni esistono ulteriori possibilità di deduzione fiscale  
in relazione ai provvedimenti di carattere energetico e di protezione 
dell’ambiente. Informazioni al proposito possono essere ottenute 
presso le autorità fiscali.

I costi degli investimenti realizzati per opere di risanamento energetico 
degli edifici, compresi i costi di demolizione, potranno essere dedotti 
anche nei due periodi fiscali successivi qualora non possano essere 
considerati completamente, ai fini fiscali, nell’anno in cui vengono 
sostenuti.

Incentivi
Gli enti pubblici (molti Cantoni, alcuni Comuni) accordano incentivi 
per il risanamento energetico degli edifici e per le energie rinnovabili. 
Questi contributi finanziari sono legati al rispetto di determinati re­
quisiti energetici. È bene quindi informarsi in merito prima dell’avvio dei 
lavori di costruzione: il principale riferimento in materia è dato dal 
portale nazionale del Programma Edifici di Confederazione e Cantoni; 
per informazioni sugli incentivi e sui requisiti è possibile rivolgersi  
anche ai Cantoni.
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Modelli ipotecari con carattere di incentivi
Il rinnovo di edifici esistenti e gli investimenti nei provvedimenti di  
risparmio energetico sono ovviamente interessanti anche per le ban­
che, visto che viene rafforzata la sicurezza dell’investimento. Alcune 
banche sostengono tali investimenti in particolare tramite tassi ipote­
cari ridotti o con contributi forfetari. Di regola deve essere raggiunto 
un determinato standard energetico (Minergie o CECE).

  Il portale nazionale per gli incentivi: www.ilprogrammaedifici.ch/it/

http://svizzeraenergia.ch
http://www.ilprogrammaedifici.ch/it/
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Per saperne di più
La legislazione energetica nel settore degli edifici è di competenza 
dei Cantoni. I servizi dell’energia informano sugli incentivi disponibili  
e in parte offrono consulenze energetiche gratuite. I link ai servizi 
cantonali dell’energia e altre informazioni supplementari sono dispo­
nibili sul sito www.endk.ch.

Ulteriori informazioni su energia negli edifici, costruzione, ristruttura­
zione, impianti di riscaldamento, offerta di consulenza dei Cantoni  
e di SvizzeraEnergia, nonché su molti altri argomenti energetici, sono 
reperibili sul sito www.svizzeraenergia.ch.

Per i rinnovamenti, Minergie ha sviluppato un percorso di certificazione 
semplificato. Il cosiddetto ammodernamento di sistema Minergie  
facilita il rinnovamento degli stabili. Cinque soluzioni di sistema offrono 
un orientamento per interventi di ammodernamento energetico sem­
plici, ma di elevata qualità. Ulteriori informazioni sul sito 
www.minergie.ch/it/certificare/funzionamento/

Per saperne di più

SvizzeraEnergia 
Ufficio federale dell’energia UFE 
Pulverstrasse 13 
CH­3063 Ittigen 
Indirizzo postale: CH­3003 Berna

Infoline 0848 444 444 
infoline.svizzeraenergia.ch

svizzeraenergia.ch
energieschweiz@bfe.admin.ch
twitter.com/energieschweiz

Ordinazione: 
pubblicazionifederali.admin.ch
Numero articolo 805.098.I

http://www.endk.ch/it/
http://www.svizzeraenergia.ch
http://www.minergie.ch/it/certificare/funzionamento/
http://infoline.svizzeraenergia.ch
http://www.svizzeraenergia.ch
mailto:energieschweiz%40bfe.admin.ch?subject=
http://twitter.com/energieschweiz
http://pubblicazionifederali.admin.ch

